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La SRG SSR accoglie con favore ogni contributo al dibattito sullo sviluppo della 

piazza mediatica svizzera nell'era digitale. 

 

L'analisi del think tank dimostra quanto la piazza mediatica svizzera si stia 

globalizzando: alle grandi emittenti tedesche, francesi e italiane, che si spartiscono i 

due terzi del mercato televisivo svizzero, si sono infatti aggiunti anche altri 

concorrenti come motori di ricerca, fornitori di streaming, social media e operatori di 

telecomunicazioni. Tuttavia, nelle misure raccomandate nel documento consultivo, 

Avenir Suisse circoscrive la concorrenza a livello prettamente nazionale, come lotta 

fra gli editori elvetici e il servizio pubblico svizzero. Già da diverso tempo, però, la 

concorrenza che la SSR deve affrontare è globale: i suoi principali concorrenti sono 

di fatto società mediatiche internazionali e globali con una forte produzione 

audiovisiva. Nuove restrizioni normative o finanziarie poste alla SSR non farebbero 

altro che rafforzare ulteriormente la posizione sul mercato svizzero di questi offerenti 

mediatici internazionali, che dispongono di risorse considerevoli e di un margine di 

manovra illimitato.  

 

Dall'analisi di Avenir Suisse emerge che – in linea con la tendenza internazionale – 

la concentrazione dei media prosegue anche il Svizzera. È quindi lecito presupporre 

che in un Paese di piccole dimensioni come il nostro ciò determinerà un ulteriore 

consolidamento. Il think tank prevede una «erosione del pluralismo dei media». I 

meccanismi che si osservano su scala mondiale si instaurerebbero anche in 

Svizzera se non vi fosse un servizio pubblico. Al riguardo, la SSR contribuisce in 

modo decisivo al pluralismo mediatico, soprattutto nelle regioni del Paese in cui 

predomina un'unica casa editrice privata.  

 

Il mandato della SSR si fonda sulla Costituzione federale e sulla Legge federale 

sulla radiotelevisione (LRTV). Molte delle misure proposte da Avenir Suisse 

comporterebbero una modifica della Costituzione federale e un massiccio riesame 

della LRTV, appena riveduta. 


